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24° Convegno nazionale di Bellaria:Il rinnovo contrattuale

Il parere dei Sindacati

M ercoledì 6 ottobre, alla 
seconda giornata del 24° 
C o n v e g n o  n a z i o n a l e  

ANUSCA di Bellaria si è parlato anche 
di “Il rinnovo contrattuale: quali pro-
spettive”, con gli interventi di Velio 
Alia (Segretario Generale CISL-FPS) 
e di Sauro Brecciaroli (Segretario 
nazionale UIL-FPL) che trascriviamo 
integralmente in quanto testimonio il 
grande lavoro di sensibilizzazione svol-
to in questi anni dall'ANUSCA nei con-
fronti delle rappresentanze sindacali 
nazionali. Se oggi è maturata la con-
sapevolezza dell'importanza delle fun-
zioni svolte dagli ufficiali di stato civile, 
anagrafe ed elettorale, qualche merito 
va riconosciuto anche all'operato 
dell'associazione. 
Era assente il rappresentante della 
CGIL nonostante fosse stato esteso 
anche a loro l'invito a partecipare..
Velio Alia (Segretario Generale 
CISL-FPS), dopo aver confessato di 
“sentirsi ormai uno di casa al 
Convegno nazionale di ANUSCA”, ha 
affermato: “Partendo dalle considera-
zioni fatte (e che condivido) sulle 
nuove competenze, nuove responsa-
bilità, i diritti internazionali, le nuove 
leggi della Comunità Europea che 
vedono impegnati continuamente i 
cinquantamila operatori che interagi-
scono nei Servizi Demografici, un 
primo ringraziamento va all'ANUSCA 
ed al suo presidente Paride Gullini per-
ché da quest'associazione professio-
nale ed anche dall'Accademia conti-
nuano ad arrivare momenti seminaria-
li, di studio, che arricchiscono ognuno 
di noi nelle competenze, perché la for-
mazione altro non è che gestire i cam-
biamenti. 
Da parte nostra abbiamo fatto il mas-
simo sforzo con gli assetti contrattuali 
mettendo a disposizione appositi capi-
toli di bilancio che consentono di par-
tecipare a questi convegni e quindi di 
arricchire le rispettive conoscenze”.
“Ringrazio l'ANUSCA anche per le ini-
ziative a livello territoriale,  ha conti-
nuato Alia  perché per esercitare que-
sta funzione non esiste solo l'accesso 
alla Pubblica Amministrazione tramite 
concorso, ma poi è richiesta una speci-
ficità riconosciuta dalla legge che pre-
suppone momenti di formazione che 
si fanno attraverso i corsi del Ministero 
d e l l ' I n t e r n o  p e r  c o n s e g u i r e  
un'abilitazione. 

Ci troviamo in un momento di grande 
cambiamento dove sempre più la for-
mazione riveste un ruolo essenziale 
per rispondere alle nuove esigenze 
della società. A questo proposito invi-
tiamo tutti, pur in un libero mercato, a 
n o n  i n v a d e r e  i l  c a m p o  d i  
un'associazione come l'ANUSCA, por -
tatrice di grande professionalità a favo-
re  de i  l avo ra to r i  de i  Se rv i z i  
Demografici. Detto questo, cioè di 
quali sono le funzioni, i nuovi compiti, 
le tecnologie, oggi l'agire “on-line”, 
dovremo allargare l'orizzonte da que-
sto punto di vista. Se questi servizi, 
queste competenze oggi sono 
demandate alle comunità locali, non ci 
possono essere diversità di prestazioni 
e soprattutto diversità di trattamento.  
Registriamo però che ci sono compor-
tamenti, i di chi poi ha una responsabi-
lità a livello locale, che non intercetta-
no questa professionalità e questa 
funzione che noi mettiamo a disposi-
zione”.
“Oggi, se parl iamo di Servizi  
Demografici, nell'autonomia regola-
m e n t a r e  s t a t u t a r i a  d e l l e  
Amministrazioni comunali, riguardo al 
profilo professionale, troviamo che 
ventimila stanno a B1, quindicimila 
stanno a B3, diecimila stanno a C1 e 
non si è, invece, ricondotta l'unicità di 
funzione che ne qualifichi la portata 
rispetto alle nuove competenze che si 
sono determinate. Raccogliendo 
l'appello del Direttore Centrale, Mario 
Ciclosi “mi auguro una grande catego-
ria di professionalità per il futuro ”, per 
vedere se tutti assieme possiamo dare 
una risposta che legittimamente i lavo-
ratori aspettano da anni, pur sapendo 
che non stiamo all'anno zero. Infatti, 
qualche r isultato s igni f icat ivo 
l'abbiamo ottenuto. Tralascio quanto 
abbiamo fatto nel precedente con-
tratto, dove abbiamo messo una “ban-
dierina” per l'indennità specifica e di 
comparto. 
Faccio un appello di grande partecipa-
zione per l'appuntamento del 15-18 
novembre, quando rinnoveremo le 
nostre rappresentanze sindacali sui 
posti di lavoro, dove si trattano il con-
tratto decentrato. E' giusto ed oppor-
tuno che il personale dei Servizi 
Demografici si inserisca nelle liste, in 
modo che tutte le professionalità ven-
gano messe nelle condizioni di rappre-
sentare i lavoratori, proprio perché la 

contrattazione decentrata non sia 
appannaggio solo delle categorie for-
ti”.
“Quali proposte andremo a fare in ter-
mini di contratto? E' indubbio che ci 
sono dei ritardi, che non si tutela il 
potere di acquisto, ma in questa sede 
credo che, al di la di questi problemi 
importanti che riguardano il rinnovo 
contrattuale ed anche il decollo della 
previdenza complementare (non c'è la 
direttiva che ci consente di fare l'atto 
costitutivo per cui siamo impegnati), 
abbiamo degli appuntamenti che 
sono significativi e delle enunciazioni 
dei principi di volontà., Tutti assieme 
possiamo produrre dei fatti. Significa 
coinvolgere le associazioni professio-
nali. Vorrei portare il Prefetto Ciclosi 
alle trattative; in quanto credo che 
nessuno meglio di lui conosca il tratto 
delle responsabilità di queste figure.-
Vorrei che questa illustrazione delle 
responsabilità le ascoltasse anche il 
Ministro della Funzione pubblica, il 
presidente dell'associazione degli Enti. 
Vogliamo superare la frammentazione 
che l'autonomia regolamentare statu-
taria pone in essere riguardo al profilo 
professionale dell'Ufficiale di Stato 
Civile? Lo vogliamo qualificare? 
Queste risposte non ci sono, ma noi 
non demordiamo, proprio in rappre-
sentanza dei vostri interessi. Andremo 
a porre il problema del profilo profes-
sionale dell'Ufficiale di Stato Civile, 
Anagrafe ed Elettorale ed il suo pro-
cesso di qualificazione. 
Oltre alle funzioni, dovremo poi defini-
re le responsabilità e non c'è dubbio 
che chi meglio delle Rsu può verificare 
con le Amministrazioni locali rispetto 
all'organizzazione del lavoro, ai biso-
gni della collettività, al bisogno di sicu-
rezza che è stato citato dal Prefetto 
Ciclosi”.
“Nella fase di rivisitazione del Testo 
Unico delle autonomie locali e delle 
competenze che diamo ai Servizi 
Demografici, non solo per la sicurezza, 
ma anche come garanzia di vita demo-
cratica, dei diritti civili, del voto dei 
nostri cittadini all'estero, dunque 
siamo garanti di democrazia, perché 
in quella sede non cominciamo a scri-
vere qualche tratto della funzione e 
del riconoscimento alto di questa pro-
fessionalità che mettiamo a disposi-
zione e consegniamo in un documen-
to giuridico che diventa di grande 

valenza nella fase negoziale. Questo è 
l'impegno che assumiamo come sin-
dacato e lanciamo la sfida alle nostre 
controparti perché nella prossima tor-
nata contrattuale queste aspettative 
dei lavoratori vengano riconosciute a 
testimonianza del nostro impegno”.
Sauro Brecciaroli (Segretario nazio-
nale UIL-FPL) ha spiegato che “con 
Alia abbiamo una tradizione di elabo-
razione unitaria e questo eviterà di ripe-
tere concetti già espressi. Siamo abi-
tuati ad avere frequentazioni annuali 
con voi e quando abbiamo preso degli 
impegni, li abbiamo rispettati, nella 
maniera che secondo noi è risultata 
più efficace. 
L'unica lagnanza è che siamo ormai 
abituati ad avere, tra un impegno e la 
sua realizzazione, 2-3 anni di ritardo. 
Questi ritardi da un lato sono conse-
guenti alla situazione dello Stato, 
dall'altra, più il tempo passa e più sono 

c r e a t i  p r o b l e m i  a  h o c  d a l  
Dipartimento della Funzione Pubblica 
ed anche dal Ministero dell'Economia. 
La riprova è che una bozza di Legge 
Finanziaria prevede per i rinnovi del 
biennio risorse dimezzate rispetto a 
quello che servirebbe realmente, per 
non parlare dei danni che farà la devo-
luzione. Siamo costretti a scioperare, 
perché le risorse messe a disposizione 
sono una presa in giro”.
“Ogni Comune ha due funzioni che 
nessuno si potrà mai permettere di 
privatizzare o esternalizzare: quella 
dei Servizi Demografici e quella della 
Polizia locale. L'appello che voglio lan-
ciare al 24° Convegno nazionale 
ANUSCA proprio in vista delle elezioni 
delle Rsu è un invito ad impegnarvi 
perché in ogni Comune si riesca ad 
avere una delegazione Rsu trattante 
nella quale sia rappresentata anche la 
vostra professionalità”.

“Infine, dobbiamo verificare se un 
sistema di classificazione per categoria 
e per mansione unica e di categoria, 
“regge”. 
L'abbiamo scritto in piattaforma e, per 
quanto ci riguarda, regge”.
“Il settore nel quale voi operate  ha 
continuato Brecciaroli rivolto ai conve-
gnisti  è la prima delega di funzioni 
dallo Stato agli Enti Locali. Per questa 
delega il Governo non ha mai trasferi-
to una risorsa economica.  
Da quella delega in avanti, sono state 
trasferite tante funzioni e tante vi stan-
no per arrivare. 
E' molto comodo “scaricare” le funzio-
ni   sapendo che c'è gente di buona 
volontà che poi si fa carico dei proble-
mi. 
Ma deve finire la “buona volontà”, la 
gente che è sempre disponibile “a 
fare”E' tempo ormai che lo Stato finan-
zi le deleghe”.

Il tuo Comune è iscritto all’Anusca.

E tu? 

Iscriviti e cresci con noi!
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Velio Alia (Segretario Generale CISL-
FPS) e Sauro Brecciaroli (Segretario 
nazionale UIL-FPL) al 24° Convegno 
Nazionale di Anusca

“Il 15 e il 18 novembre, quando si 
rinnoveranno le nostre rappresentanze 
sindacali, è opportuno che il personale 
dei Servizi Demografici si inserisca nelle 
liste in modo che tutte le 
professionalità siano rappresentate e 
perché la contrattazione decentrata 
non sia ad appannaggio solo delle 
categorie forti”.
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questi termini: “Pur trattandosi di 
nome maschile, considerata la sua 
attribuzione a persone di sesso fem-
minile da parte d'altri Paesi, anche euro-
pei (es. Francia e Germania) e conside-
rata la notevole circolazione dei citta-
dini in tale contesto internazionale, si 
ritiene che lo stesso possa essere attri-
buito anche nel nostro Paese a perso-
ne di sesso femminile”. Questo orien-
tamento, pur non avendo formato 
oggetto di una specifica circolare, 
aveva di fatto suscitato qualche per-
plessità negli ufficiali di stato civile, per 
l'evidente contrasto con il principio 
posto dall'art. 35 del nuovo regola-
mento di stato civile, che sostanzial-
mente vieta l'imposizione al neonato 
di un nome non corrispondente al ses-
so. Per fugare ogni incertezza 
sull'argomento e chiarire la reale por-
tata dell'intervento ministeriale, lo scor-
so 28 settembre la Direzione Centrale 
per i Servizi Demografici è inter venuta 
nuovamente su questo specifico 
aspetto, precisando quanto segue: 
“In relazione ai quesiti fatti pervenire 
da ta lun i  Comuni  in  mer i to  
all'imposizione del nome “Andrea” a 
persone di sesso femminile e di segui-
to al parere espresso in data 
20/05/2004 nella sezione “L'esperto 
risponde” del sito della Direzione 
Centrale per i Servizi Demografici, si 
precisa che con tale parere si riferivano 
le motivazioni del provvedimento di 
non luogo a procedere adottato dal 
Procuratore della Repubblica di 

Cuneo, interessato per la rettificazione 
di un atto di nascita. Al riguardo, rima-
nendo tutt'ora in vigore la norma che 
prevede il divieto d'imposizione di pre-
nomi che possono trarre in equivoco 
sul sesso del neonato, si specifica che 
in tali casi si rende comunque neces-
saria l'attuazione della disposizione di 
cui al comma 4 dell'art. 34 del D.P.R. 
396/2000, relativa alla formazione 
dell'atto e contestuale comunicazione 
al Procuratore della Repubblica ai fini 
del promovimento del giudizio di retti-
ficazione”. 
S i  t ra t ta ,  in  e f fe t t i ,  d i  una  
puntualizzazione estremamente 
importante, che dissolve ogni 
incertezza su un argomento che ha 
visto fin troppe volte contrapporsi 
genitori risoluti nel loro intento ad 
ufficiali di stato civile tenuti ad 
applicare un principio forse troppo 
rigido agli occhi degli interessati, ma 
che risponde ad una logica ben 
precisa ed ha trovato la sua definitiva 
f o r m a l i z z a z i o n e  n e l  n u o v o  
regolamento di stato civile, dopo anni 
d i  d i b a t t i t i  e  p r o n u n c e  
giurisprudenziali sostanzialmente 
uniformi. Tra l'altro, esiste un correttivo 
ben preciso, richiamato dal Ministero, 
che sottrae all'ufficiale di stato civile 
qualunque discrezionalità in merito; 
infatti qualora il dichiarante persista 
nella volontà di attribuire al nato un 
nome non corrispondente al sesso, 
l'ufficiale di stato civile non può 
rifiutarsi di ricevere la dichiarazione di 

nascita, essendo attribuita priorità 
assoluta alla formazione del relativo 
atto; avrà tuttavia l'obbligo di 
segnalare la questione al Procuratore 
della Repubblica competente per 
territorio.
Sarà, dunque, quest'ultimo a valutare, 
caso per caso, se promuovere 
l'eventuale giudizio di rettificazione, 
ovvero se, come nel caso del 
Procuratore di Cuneo, dichiarare il non 
luogo a procedere, dando la 
prevalenza alla volontà dei genitori; 
decisione che in linea di principio può 
non essere condivisa, ma va 
comunque osservata. Questo 
comporterà, naturalmente, il rischio di 
una disparità di trattamento per casi 
identici, riconducibile alla differente 
va lutaz ione operata  da i  var i  
Procuratori; tale fenomeno, tuttavia, 
in ambito giudiziario è inevitabile.
Con questo nuovo intervento la 
Direzione Centrale per i Servizi 
Demografici, r ibadendo l 'unica 
interpretazione giur idicamente 
sostenibile, ha dimostrato di tenere 
nella massima considerazione una 
questione che, lungi dall'essere 
banale, presenta delle implicazioni tali 
da incidere sulla delicatissima sfera del 
diritto al nome, diritto che nel nostro 
ordinamento gode di una tutela 
privilegiata, in quanto diritto della 
personalità, ma che deve comunque 
essere armonizzato con l'interesse 
pubblico alla corretta e non fuorviante 
identificazione di un soggetto.

continua da pag. 1 - Chiarimenti del Ministero dell’Interno: Ancora sul nome “Andrea”

Meccanica Valentini Alessio

costruzioni meccaniche - prototipi 
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Internet: www.valentinialessio.it   E-mail: info@valentinialessio.it 
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continua da pag. 1 - La centralità del progetto all’interno della rinnovata collaborazione con Postecom

Sostanzialmente stiamo parlando di 
uno strumento molto comune, ovvero 
la posta elettronica che diverse indagi-
ni statistiche riconoscono come un 
mezzo di comunicazione assoluta-
mente diffusa nell'attuale contesto 
sociale.
La casella email PEI  Posta elettronica 
Identificata - ha alcune caratteristiche 
tecnologiche e organizzative particola-
ri che la distinguono dai normali indiriz-
zi elettronici che siamo soliti generare 
sotto i diversi fornitori “provider”.
Il primo aspetto è legato all'univocità, 
infatti, ogni e-mail è generata sulla 
base del codice fiscale del cittadino 
richiedente pertanto è assolutamente 
impossibile generare due caselle alla 
medesima persona; il secondo aspetto 
è che la casella non può avere una 
denominazione di fantasia ma è stret-
tamente legata all'identità del richie-
dente tanto che ha le caratteristiche di 
nome.cognome@poste.it a cui corri-
sponde l'alias codicefiscale@poste.it
Un altro importante elemento del pro-
getto è che la casella è generata da un 
interlocutore di assoluta professionali-
tà te capacità tecnologica, nel caso in 
questione la Certification Authority 
POSTECOM che può avvalersi per il 
supporto anche della struttura ar tico-
lata su tutto il territorio nazionale dei 
suoi uffici postali.
Dal carattere univoco e dalla centralità 
nella generazione delle caselle elettro-
niche deriva che le credenziali di acces-
so al servizio possono valere nel conte-
sto di tutti i comuni dove emigra il citta-
dino, da cui il concetto di domicilio vir-
tuale, perché le modalità con le quali 
sono state create rispetta standard 
unici a livello nazionale.
In pratica la casella di posta elettronica 
viene generata sulla base del parame-
tro della residenza del cittadino ma 
nulla vieta che al medesimo recapito 
elettronico venga attribuita idoneo 
riconoscimento nel nuovo comune di 
dimora.

Sostanzialmente il Comune ha predi-
sposto presso l'ufficio Anagrafe un uffi-
cio presso cui il cittadino può ricevere 
informazioni e richiedere una casella di 
posta elettronica istituzionale gratuita. 
L'operatore provvede all'identificazione 
sulla base dei dati presenti nell'archivio 
anagrafico, generando tramite idoneo 

Come avviene la generazione 
della casella ?

software un “file” di preregistrazione 
che racchiude tutti dati del cittadino.
Il “file” viene spostato direttamente sul 
sistema di POSTECOM mentre al citta-
dino vengono consegnate le creden-
ziali provvisorie funzionali esclusiva-
mente all'attivazione della casella e 
personalizzazione della password. 
Una volta che il cittadino abbia modifi-
cato le credenziali e completata 
l'attivazione del servizio, POSTECOM 
recapita al Comune gli estremi 
dell'indirizzo email del cittadino. Con le 
medesime credenziali di accesso alla 
posta elettronica il cittadino potrà 
accedere sia ai servizi erogati on line 
dal sito www.poste.it sia ai servizi 
amministrativi erogati dal sito di 
Cesena nell'ambito del distinto pro-
getto COMENE on LINE.

Innanzitutto diamo atto che l'iniziativa 
è assolutamente innovativa e talmen-
te interessante da essere stata presa a 
modello dal progetto PEOPLE
PEOPLE rappresenta l'aggregazione 
composta da più di 50 comuni finaliz-
zata alla realizzazione di un progetto 
di portale WEB in grado di consentire 
l'erogazione on line ed in logica multi-
canale, di più di 200 servizi al cittadi-
no/impresa.
Il progetto è stato premiato quale ela-
borato maggiormente significativo, 
ottenendo a tal fine un finanziamento 
dal Ministero dell'Innovazione e delle 
Tecnologie.
Anche in tale iniziativa ANUSCA è pre-

La filosofia del progetto 

sente come si avrà modo di evidenzia-
re in altre occasioni
Che ci sia attesa sul progetto posto in 
essere nel 2002 è testimoniato dal 
fatto che questa sperimentazione 
potrebbe divenire dapprima uno stan-
dard convenzionale adottato da diver-
si comuni (vedi Comuni PEOPLE), e nel 
medio periodo anche una prerogativa 
ufficiale come ad esempio è avvenuto 
nel Belgio dove nell'anagrafe dei citta-
dini viene gestito anche l'indirizzo di 
posta elettronica ist ituzionale 
dell'individuo.
Tale previsione potrebbe dare comple-
tezza a quanto affermato nell'art. 14 
comma 1 del T.U. 445/2000 dove si fa 
riferimento alle comunicazioni elettro-
niche inoltrate all'indirizzo dichiarato 
dal cittadino.
In secondo luogo tale progettualità 
mira a creare un canale sicuro di comu-
nicazione tra cittadino e amministra-
zione su cui far circolare informazioni 
sulla vita dell'ente, messaggi e promo-
zioni culturali, avvisi e scadenze ammi-
nistrative, comunicazioni generali o 
personalizzate sui procedimento 
amministrativi.

Il nuovo codice delle pubbliche ammi-
nistrazioni digitali, in corso di stesura, 
rivedrà tutto l'impianto del testo unico 
n.445/2000 nella parte relativa alle 
disposizioni sull'informatizzazione dei 
processi enucleando una serie di prin-
cipi assolutamente condivisibili e rile-
vanti.

segue a pag. 10
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Lo Stand di POSTECOM al XXIV Convegno Nazionale ANUSCA.
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questi termini: “Pur trattandosi di 
nome maschile, considerata la sua 
attribuzione a persone di sesso fem-
minile da parte d'altri Paesi, anche euro-
pei (es. Francia e Germania) e conside-
rata la notevole circolazione dei citta-
dini in tale contesto internazionale, si 
ritiene che lo stesso possa essere attri-
buito anche nel nostro Paese a perso-
ne di sesso femminile”. Questo orien-
tamento, pur non avendo formato 
oggetto di una specifica circolare, 
aveva di fatto suscitato qualche per-
plessità negli ufficiali di stato civile, per 
l'evidente contrasto con il principio 
posto dall'art. 35 del nuovo regola-
mento di stato civile, che sostanzial-
mente vieta l'imposizione al neonato 
di un nome non corrispondente al ses-
so. Per fugare ogni incertezza 
sull'argomento e chiarire la reale por-
tata dell'intervento ministeriale, lo scor-
so 28 settembre la Direzione Centrale 
per i Servizi Demografici è inter venuta 
nuovamente su questo specifico 
aspetto, precisando quanto segue: 
“In relazione ai quesiti fatti pervenire 
da ta lun i  Comuni  in  mer i to  
all'imposizione del nome “Andrea” a 
persone di sesso femminile e di segui-
to al parere espresso in data 
20/05/2004 nella sezione “L'esperto 
risponde” del sito della Direzione 
Centrale per i Servizi Demografici, si 
precisa che con tale parere si riferivano 
le motivazioni del provvedimento di 
non luogo a procedere adottato dal 
Procuratore della Repubblica di 

Cuneo, interessato per la rettificazione 
di un atto di nascita. Al riguardo, rima-
nendo tutt'ora in vigore la norma che 
prevede il divieto d'imposizione di pre-
nomi che possono trarre in equivoco 
sul sesso del neonato, si specifica che 
in tali casi si rende comunque neces-
saria l'attuazione della disposizione di 
cui al comma 4 dell'art. 34 del D.P.R. 
396/2000, relativa alla formazione 
dell'atto e contestuale comunicazione 
al Procuratore della Repubblica ai fini 
del promovimento del giudizio di retti-
ficazione”. 
S i  t ra t ta ,  in  e f fe t t i ,  d i  una  
puntualizzazione estremamente 
importante, che dissolve ogni 
incertezza su un argomento che ha 
visto fin troppe volte contrapporsi 
genitori risoluti nel loro intento ad 
ufficiali di stato civile tenuti ad 
applicare un principio forse troppo 
rigido agli occhi degli interessati, ma 
che risponde ad una logica ben 
precisa ed ha trovato la sua definitiva 
f o r m a l i z z a z i o n e  n e l  n u o v o  
regolamento di stato civile, dopo anni 
d i  d i b a t t i t i  e  p r o n u n c e  
giurisprudenziali sostanzialmente 
uniformi. Tra l'altro, esiste un correttivo 
ben preciso, richiamato dal Ministero, 
che sottrae all'ufficiale di stato civile 
qualunque discrezionalità in merito; 
infatti qualora il dichiarante persista 
nella volontà di attribuire al nato un 
nome non corrispondente al sesso, 
l'ufficiale di stato civile non può 
rifiutarsi di ricevere la dichiarazione di 

nascita, essendo attribuita priorità 
assoluta alla formazione del relativo 
atto; avrà tuttavia l'obbligo di 
segnalare la questione al Procuratore 
della Repubblica competente per 
territorio.
Sarà, dunque, quest'ultimo a valutare, 
caso per caso, se promuovere 
l'eventuale giudizio di rettificazione, 
ovvero se, come nel caso del 
Procuratore di Cuneo, dichiarare il non 
luogo a procedere, dando la 
prevalenza alla volontà dei genitori; 
decisione che in linea di principio può 
non essere condivisa, ma va 
comunque osservata. Questo 
comporterà, naturalmente, il rischio di 
una disparità di trattamento per casi 
identici, riconducibile alla differente 
va lutaz ione operata  da i  var i  
Procuratori; tale fenomeno, tuttavia, 
in ambito giudiziario è inevitabile.
Con questo nuovo intervento la 
Direzione Centrale per i Servizi 
Demografici, r ibadendo l 'unica 
interpretazione giur idicamente 
sostenibile, ha dimostrato di tenere 
nella massima considerazione una 
questione che, lungi dall'essere 
banale, presenta delle implicazioni tali 
da incidere sulla delicatissima sfera del 
diritto al nome, diritto che nel nostro 
ordinamento gode di una tutela 
privilegiata, in quanto diritto della 
personalità, ma che deve comunque 
essere armonizzato con l'interesse 
pubblico alla corretta e non fuorviante 
identificazione di un soggetto.

continua da pag. 1 - Chiarimenti del Ministero dell’Interno: Ancora sul nome “Andrea”
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Sostanzialmente stiamo parlando di 
uno strumento molto comune, ovvero 
la posta elettronica che diverse indagi-
ni statistiche riconoscono come un 
mezzo di comunicazione assoluta-
mente diffusa nell'attuale contesto 
sociale.
La casella email PEI  Posta elettronica 
Identificata - ha alcune caratteristiche 
tecnologiche e organizzative particola-
ri che la distinguono dai normali indiriz-
zi elettronici che siamo soliti generare 
sotto i diversi fornitori “provider”.
Il primo aspetto è legato all'univocità, 
infatti, ogni e-mail è generata sulla 
base del codice fiscale del cittadino 
richiedente pertanto è assolutamente 
impossibile generare due caselle alla 
medesima persona; il secondo aspetto 
è che la casella non può avere una 
denominazione di fantasia ma è stret-
tamente legata all'identità del richie-
dente tanto che ha le caratteristiche di 
nome.cognome@poste.it a cui corri-
sponde l'alias codicefiscale@poste.it
Un altro importante elemento del pro-
getto è che la casella è generata da un 
interlocutore di assoluta professionali-
tà te capacità tecnologica, nel caso in 
questione la Certification Authority 
POSTECOM che può avvalersi per il 
supporto anche della struttura ar tico-
lata su tutto il territorio nazionale dei 
suoi uffici postali.
Dal carattere univoco e dalla centralità 
nella generazione delle caselle elettro-
niche deriva che le credenziali di acces-
so al servizio possono valere nel conte-
sto di tutti i comuni dove emigra il citta-
dino, da cui il concetto di domicilio vir-
tuale, perché le modalità con le quali 
sono state create rispetta standard 
unici a livello nazionale.
In pratica la casella di posta elettronica 
viene generata sulla base del parame-
tro della residenza del cittadino ma 
nulla vieta che al medesimo recapito 
elettronico venga attribuita idoneo 
riconoscimento nel nuovo comune di 
dimora.

Sostanzialmente il Comune ha predi-
sposto presso l'ufficio Anagrafe un uffi-
cio presso cui il cittadino può ricevere 
informazioni e richiedere una casella di 
posta elettronica istituzionale gratuita. 
L'operatore provvede all'identificazione 
sulla base dei dati presenti nell'archivio 
anagrafico, generando tramite idoneo 

Come avviene la generazione 
della casella ?

software un “file” di preregistrazione 
che racchiude tutti dati del cittadino.
Il “file” viene spostato direttamente sul 
sistema di POSTECOM mentre al citta-
dino vengono consegnate le creden-
ziali provvisorie funzionali esclusiva-
mente all'attivazione della casella e 
personalizzazione della password. 
Una volta che il cittadino abbia modifi-
cato le credenziali e completata 
l'attivazione del servizio, POSTECOM 
recapita al Comune gli estremi 
dell'indirizzo email del cittadino. Con le 
medesime credenziali di accesso alla 
posta elettronica il cittadino potrà 
accedere sia ai servizi erogati on line 
dal sito www.poste.it sia ai servizi 
amministrativi erogati dal sito di 
Cesena nell'ambito del distinto pro-
getto COMENE on LINE.

Innanzitutto diamo atto che l'iniziativa 
è assolutamente innovativa e talmen-
te interessante da essere stata presa a 
modello dal progetto PEOPLE
PEOPLE rappresenta l'aggregazione 
composta da più di 50 comuni finaliz-
zata alla realizzazione di un progetto 
di portale WEB in grado di consentire 
l'erogazione on line ed in logica multi-
canale, di più di 200 servizi al cittadi-
no/impresa.
Il progetto è stato premiato quale ela-
borato maggiormente significativo, 
ottenendo a tal fine un finanziamento 
dal Ministero dell'Innovazione e delle 
Tecnologie.
Anche in tale iniziativa ANUSCA è pre-

La filosofia del progetto 

sente come si avrà modo di evidenzia-
re in altre occasioni
Che ci sia attesa sul progetto posto in 
essere nel 2002 è testimoniato dal 
fatto che questa sperimentazione 
potrebbe divenire dapprima uno stan-
dard convenzionale adottato da diver-
si comuni (vedi Comuni PEOPLE), e nel 
medio periodo anche una prerogativa 
ufficiale come ad esempio è avvenuto 
nel Belgio dove nell'anagrafe dei citta-
dini viene gestito anche l'indirizzo di 
posta elettronica ist ituzionale 
dell'individuo.
Tale previsione potrebbe dare comple-
tezza a quanto affermato nell'art. 14 
comma 1 del T.U. 445/2000 dove si fa 
riferimento alle comunicazioni elettro-
niche inoltrate all'indirizzo dichiarato 
dal cittadino.
In secondo luogo tale progettualità 
mira a creare un canale sicuro di comu-
nicazione tra cittadino e amministra-
zione su cui far circolare informazioni 
sulla vita dell'ente, messaggi e promo-
zioni culturali, avvisi e scadenze ammi-
nistrative, comunicazioni generali o 
personalizzate sui procedimento 
amministrativi.

Il nuovo codice delle pubbliche ammi-
nistrazioni digitali, in corso di stesura, 
rivedrà tutto l'impianto del testo unico 
n.445/2000 nella parte relativa alle 
disposizioni sull'informatizzazione dei 
processi enucleando una serie di prin-
cipi assolutamente condivisibili e rile-
vanti.

segue a pag. 10
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Convegno Nazionale a 

Bellaria dal 5 all'8 ottobre scorso. E' 
stato un grande e significativo 
momento di studio e di dibattito sulle 
tematiche attuali che investono i servi-
zi demografici, tutte proiettate 
nell'ottica dell'e-government. 
Ma come hanno vissuto e visto gli ope-
ratori i quattro giorni di partecipazione 
al Convegno? Ecco le impressioni di 
alcuni, raccolte durante i lavori al 
Centro Congressi Europeo della locali-
tà balneare della riviera romagnola. 
Per Francesca, istruttore direttivo al 
Comune di Roma, “è stata la mia 
prima esperienza. 
Questo Convegno Anusca, sulla sem-
plificazione dell'attività amministrativa, 
l'ho trovato estremamente interessan-
te. Soprattutto gli argomenti relativi 
alla CIE, ma non solo. Sono stati 
approfonditi ben altri argomenti, tutti 
degni di attenzione, quali: il conflitto 
dei cognomi e le questioni in materia 
di cittadinanza. Io ho trovato tutto 
molto valido”.
“Io direi buono, anche se l'idea ottima, 
quella di creare altri punti di ascolto 
(oltre l'aula grande ndr), deve avvenire 
su sale più capienti, perché era difficile 
ascoltare”, afferma Franco di Bassano 
del Grappa e aggiunge: “ottima 
l'organizzazione”.
Questo disagio, dell'esiguità dello spa-
zio nelle salette, per le manifestazioni 
collaterali, viene segnalato anche da 
Palmiro di Roveredo in Piano: “Scopo 
del Convegno è: relazioni generali non 
relazioni particolari delle aulette. Se si 
fanno quelle operative, allora bisogna 
che ci sia più spazio, perché la gente 
viene qua anche per acquisire infor-
mazioni pratiche. Per i l  resto 
l'organizzazione è di buon livello”.
“Io devo essere onesta, è la prima volta 
che partecipo” dice Ornella da 
Castiglione delle Stiviere. A me è sem-
brato molto interessante. Stavo 
seguendo l'intervento nella saletta 
giù. E' un po’ difficoltoso, nel senso 
che manca l'aria, ma il giudizio genera-
le resta OK!”
La collega dello Stato Civile di 
Granarolo dell'Emilia: “Per me è un 
momento d'incontro formativo, di 
aggiornamento. Non ho avuto disagi; 

ho trovato interessanti i temi e ho risol-
to alcuni problemi inerenti il mio lavoro 
quotidiano”.
Dagli operatori della provincia di 
Treviso arriva questo suggerimento: 
“Bisognerebbe concentrare anche i 
temi operativi, che riguardano gli 
addetti, nella sala grande. 
Oppure dar loro la possibilità di ascol-
tare la trattazione dei casi pratici in 
salette più ampie”, ribadendo 
un'esigenza segnalata da altri. 
Per Pina di Cerveteri è la prima volta. 
“Pensavo che il Convegno fosse diver-
so. Si, mi è piaciuto. Credevo dessero 
più notizie a noi che operiamo con 
tanti dubbi”.
Anche Fiore di Arcisate è alla prima 
esperienza e l'impatto per lui è stato 
un po' problematico. “Non si è dato 
abbastanza spazio ad argomenti che 
per noi operatori sono di primaria 
importanza. Cioè temi su cui siamo 
chiamati a rispondere tutti i giorni. Ci 
sono state delle attività collaterali che 
andavano un attimo approfondite, 
dedicato più tempo e forse anche più 
spazio. 
La questione maggiore è venuta dalle 
contraddizioni tra i relatori e questo 
talvolta mi ha disorientato”.
La “veterana” Loretta del comune di 
Porcia chiude la rassegna di impressio-
ni, insistendo su questo aspetto: “Per-
ché gli argomenti più importanti sono 
stati trattati in luoghi molto limitati, 
mentre nell'aula Convegni sono state 
illustrate tematiche di minor interesse 
per gli operatori?”.
Non si tratta di replicare a queste legit-
time osservazioni e ancor meno di 
polemizzare. 
Ci permettiamo solo di far notare che 
un convegno nazionale non è uno 
specifico corso di formazione e di 
aggiornamento. Sono altre le sedi per 
dubbi e quesiti. 
Il Convegno Nazionale è, invece, un 
momento soprattutto propositivo per 
far scaturire gli indirizzi nazionali ed 
europei nei grandi temi del settore 
demografico, tenuto conto di presen-
ze importanti, a livello di amministra-
zione centrale, sia politiche che buro-
cratiche, di insigni docenti universitari 
e delle delegazioni straniere. In una 
parola, futuro.
Si può ben dire che anche questo 

Convegno, il numero 24, a un anno 
dal grande appuntamento per un 
quarto di secolo di attività di ANUSCA, 
ha espresso il frutto di una capacità 
organizzativa straordinaria che ha con-
sentito ottimi risultati sia in termini di 
partecipazione che di soddisfazione e 
ha centrato, pur con qualche com-
prensibile disagio segnalato, gli obiet-
tivi che si era proposto: quello di non 
trascurare le cose di tutti i giorni, che 
assillano gli operatori (specie quelli dei 
piccoli comuni), assieme ad alcuni 
importanti progetti di grande respiro, 
che l'Associazione da anni si pone, 
soprattutto rispetto al ruolo cardine 
che i servizi demografici sono chiamati 
a  s v o l g e r e  p e r  r e a l i z z a r e  
l'amministrazione telematica del 
Paese. 
Obiettivo che il senatore Antonio 
D'Alì, Sottosegretario all’ Interno, ha 
fortemente sottolineato, e puntualiz-
zato nei particolari, nel suo inter vento 
nella giornata conclusiva dei lavori del 
Convegno, l’8 ottobre.

Si evidenzia, in particolare il diritto del 
cittadino ad ottenere l'uso delle tecno-
logie dell'ICT  information comunica-
tion technology - nei rapporti con le 
pubbliche amministrazioni, il diritto di 
partecipazione ai procedimenti attra-
verso strumenti elettronici, il dovere di 
riorganizzare i propri processi di produ-
zione a favore di soluzioni tecnologi-
che innovative che favoriscano la tra-
sparenza e la facilità di accesso dei cit-
tadini anche residenti all'estero. E' chia-
ro che la diffusione delle tecnologie 
all'interno dei nostri uffici e ai cittadini 
favorisce il progresso democratico e 
agevola l'esercizio dei diritti politici e 
civili individuali e collettivi, ampliando 
le possibilità di dialogo tra il cittadino 
utente e l'Amministrazione pubblica.
In questo senso è intuitivo come uno 
strumento semplice quale la posta 
elettronica possa essere molto utile ai 
cittadini che si spostano frequente-
mente per motivi di lavoro, che vivono 
all'estero, che per motivi particolari 
non possono recarsi negli uffici.
Un modo per realizzare questo primo 
livello di partecipazione democratica è 
appunto quello di dotare i propri inter-
locutori di un casella pubblica ovvia-
mente gratuita quale significativo 
segnale di crescita dell'efficienza, effi-
cacia e qualità dell'ente pubblico.
Presso il Comune di Cesena, ad esem-
pio i cittadini dotati della casella identi-
ficata ricevono mensilmente informa-
zioni sulla vita della città, eventi cultu-
rali, sportivi, sociali, avvisi amministrati-
vi di pubblica rilevanza senza dimenti-
care che le credenziali per accedere alla 

casella e-mail sono riconosciute anche 
per accedere al portale WEB comunale 
su cui è possibile avviare procedimenti 
e ricevere servizi in tempo reale. Creare 
un canale di comunicazione elettroni-
ca consente anche di stimolare un pro-
cesso di ammodernamento nel modo 
di lavorare potendo pensare di avviare 
iniziative interne ai nostri uffici che miri-
no a gestire sempre più documenti 
informatici piuttosto che i tradizionali 
cartacei. Sembrano discorsi avveniristi-
ci ma esistono tutti i presupposti nor-
mativi (vedi testo unico 445/2000 e 
diverse circolare CNIPA) e tecnologici 
per proseguire questo cammino.

Come annunciato a Bellaria ANUSCA 
e POSTECOM stanno lavorando sul 
nuovo testo della convenzione 
Le prime esperienze sono state molto 
utili perché hanno consentito di acqui-
sire informazioni necessarie per com-
prendere le prerogative di un ente 
nell'utilizzo delle nuove tecnologie.
Non esiste infatti, solo la posta elettro-
nica ma anche tutta una serie infinita 
di prodotti che possono essere utili al 
fine di far partire progetti innovativi:
• la posta elettronica certificata e la 
postemail AR, strumenti in grado di 
produrre la tracciature dell'inoltro e 
della ricezione dei messaggi;
• le firme digitali per sottoscrivere 
documenti elettronici con valore lega-
le con certezza sia del firmatario che 
del contenuto firmato;
• le firme digitali “one shoot” , disposi-

La Convenzione 
ANUSCA POSTECOM 

tivo di firma sostanzialmente usa e 
getta già sperimentato in alcuni pro-
cedimenti  presso i l  Ministero 
dell'Istruzione;
•i servizi di autenticazione e validazio-
ne informatica sui siti che erogano ser-
vizi al fine di rendere sicuri e presidiati 
gli accessi telematici 
• lo storage che consiste in un servizio 
di gestione dei documenti informatici 
al fine di non pregiudicare il loro man-
tenimento nel tempo;
•le smart card mult i funzione 
dell'impiegato;
• il modello di pagamento elettronicio 
integrato anche con le carte di debito 
(postepay);
• la posta ibrida ovvero la possibiltà di 
inoltrare documenti informatici recapi-
tati in forma tradizionale al cittadino 
che non detenga una casella;
• la marcatura temporale o validazio-
ne temporale per attribuire ad un 
documento informatico una data e 
ora certa irripudiabili funzionale alla 
gestione documentale ed al protocol-
lo informatico.
Tutti questi prodotti saranno oggetto 
delle potenzialità della convenzione.
Con POSTECOM si cercherà anche di 
strutturare offerte standard che pos-
sano essere di facile applicazione 
all'interno degli enti. All'interno degli 
organi di stampa ANUSCA ci aggior-
nerà sul dettaglio dell'accordo mentre 
l'associazione cercherà di promuovere 
le linee di prodotti, e le progettualità 
anche attraverso corsi di formazione 
sulla gestione elettronica dei docu-
menti e seminari informativi.
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Convegno Nazionale a 

Bellaria dal 5 all'8 ottobre scorso. E' 
stato un grande e significativo 
momento di studio e di dibattito sulle 
tematiche attuali che investono i servi-
zi demografici, tutte proiettate 
nell'ottica dell'e-government. 
Ma come hanno vissuto e visto gli ope-
ratori i quattro giorni di partecipazione 
al Convegno? Ecco le impressioni di 
alcuni, raccolte durante i lavori al 
Centro Congressi Europeo della locali-
tà balneare della riviera romagnola. 
Per Francesca, istruttore direttivo al 
Comune di Roma, “è stata la mia 
prima esperienza. 
Questo Convegno Anusca, sulla sem-
plificazione dell'attività amministrativa, 
l'ho trovato estremamente interessan-
te. Soprattutto gli argomenti relativi 
alla CIE, ma non solo. Sono stati 
approfonditi ben altri argomenti, tutti 
degni di attenzione, quali: il conflitto 
dei cognomi e le questioni in materia 
di cittadinanza. Io ho trovato tutto 
molto valido”.
“Io direi buono, anche se l'idea ottima, 
quella di creare altri punti di ascolto 
(oltre l'aula grande ndr), deve avvenire 
su sale più capienti, perché era difficile 
ascoltare”, afferma Franco di Bassano 
del Grappa e aggiunge: “ottima 
l'organizzazione”.
Questo disagio, dell'esiguità dello spa-
zio nelle salette, per le manifestazioni 
collaterali, viene segnalato anche da 
Palmiro di Roveredo in Piano: “Scopo 
del Convegno è: relazioni generali non 
relazioni particolari delle aulette. Se si 
fanno quelle operative, allora bisogna 
che ci sia più spazio, perché la gente 
viene qua anche per acquisire infor-
mazioni pratiche. Per i l  resto 
l'organizzazione è di buon livello”.
“Io devo essere onesta, è la prima volta 
che partecipo” dice Ornella da 
Castiglione delle Stiviere. A me è sem-
brato molto interessante. Stavo 
seguendo l'intervento nella saletta 
giù. E' un po’ difficoltoso, nel senso 
che manca l'aria, ma il giudizio genera-
le resta OK!”
La collega dello Stato Civile di 
Granarolo dell'Emilia: “Per me è un 
momento d'incontro formativo, di 
aggiornamento. Non ho avuto disagi; 

ho trovato interessanti i temi e ho risol-
to alcuni problemi inerenti il mio lavoro 
quotidiano”.
Dagli operatori della provincia di 
Treviso arriva questo suggerimento: 
“Bisognerebbe concentrare anche i 
temi operativi, che riguardano gli 
addetti, nella sala grande. 
Oppure dar loro la possibilità di ascol-
tare la trattazione dei casi pratici in 
salette più ampie”, ribadendo 
un'esigenza segnalata da altri. 
Per Pina di Cerveteri è la prima volta. 
“Pensavo che il Convegno fosse diver-
so. Si, mi è piaciuto. Credevo dessero 
più notizie a noi che operiamo con 
tanti dubbi”.
Anche Fiore di Arcisate è alla prima 
esperienza e l'impatto per lui è stato 
un po' problematico. “Non si è dato 
abbastanza spazio ad argomenti che 
per noi operatori sono di primaria 
importanza. Cioè temi su cui siamo 
chiamati a rispondere tutti i giorni. Ci 
sono state delle attività collaterali che 
andavano un attimo approfondite, 
dedicato più tempo e forse anche più 
spazio. 
La questione maggiore è venuta dalle 
contraddizioni tra i relatori e questo 
talvolta mi ha disorientato”.
La “veterana” Loretta del comune di 
Porcia chiude la rassegna di impressio-
ni, insistendo su questo aspetto: “Per-
ché gli argomenti più importanti sono 
stati trattati in luoghi molto limitati, 
mentre nell'aula Convegni sono state 
illustrate tematiche di minor interesse 
per gli operatori?”.
Non si tratta di replicare a queste legit-
time osservazioni e ancor meno di 
polemizzare. 
Ci permettiamo solo di far notare che 
un convegno nazionale non è uno 
specifico corso di formazione e di 
aggiornamento. Sono altre le sedi per 
dubbi e quesiti. 
Il Convegno Nazionale è, invece, un 
momento soprattutto propositivo per 
far scaturire gli indirizzi nazionali ed 
europei nei grandi temi del settore 
demografico, tenuto conto di presen-
ze importanti, a livello di amministra-
zione centrale, sia politiche che buro-
cratiche, di insigni docenti universitari 
e delle delegazioni straniere. In una 
parola, futuro.
Si può ben dire che anche questo 

Convegno, il numero 24, a un anno 
dal grande appuntamento per un 
quarto di secolo di attività di ANUSCA, 
ha espresso il frutto di una capacità 
organizzativa straordinaria che ha con-
sentito ottimi risultati sia in termini di 
partecipazione che di soddisfazione e 
ha centrato, pur con qualche com-
prensibile disagio segnalato, gli obiet-
tivi che si era proposto: quello di non 
trascurare le cose di tutti i giorni, che 
assillano gli operatori (specie quelli dei 
piccoli comuni), assieme ad alcuni 
importanti progetti di grande respiro, 
che l'Associazione da anni si pone, 
soprattutto rispetto al ruolo cardine 
che i servizi demografici sono chiamati 
a  s v o l g e r e  p e r  r e a l i z z a r e  
l'amministrazione telematica del 
Paese. 
Obiettivo che il senatore Antonio 
D'Alì, Sottosegretario all’ Interno, ha 
fortemente sottolineato, e puntualiz-
zato nei particolari, nel suo intervento 
nella giornata conclusiva dei lavori del 
Convegno, l’8 ottobre.

Si evidenzia, in particolare il diritto del 
cittadino ad ottenere l'uso delle tecno-
logie dell'ICT  information comunica-
tion technology - nei rapporti con le 
pubbliche amministrazioni, il diritto di 
partecipazione ai procedimenti attra-
verso strumenti elettronici, il dovere di 
riorganizzare i propri processi di produ-
zione a favore di soluzioni tecnologi-
che innovative che favoriscano la tra-
sparenza e la facilità di accesso dei cit-
tadini anche residenti all'estero. E' chia-
ro che la diffusione delle tecnologie 
all'interno dei nostri uffici e ai cittadini 
favorisce il progresso democratico e 
agevola l'esercizio dei diritti politici e 
civili individuali e collettivi, ampliando 
le possibilità di dialogo tra il cittadino 
utente e l'Amministrazione pubblica.
In questo senso è intuitivo come uno 
strumento semplice quale la posta 
elettronica possa essere molto utile ai 
cittadini che si spostano frequente-
mente per motivi di lavoro, che vivono 
all'estero, che per motivi particolari 
non possono recarsi negli uffici.
Un modo per realizzare questo primo 
livello di partecipazione democratica è 
appunto quello di dotare i propri inter-
locutori di un casella pubblica ovvia-
mente gratuita quale significativo 
segnale di crescita dell'efficienza, effi-
cacia e qualità dell'ente pubblico.
Presso il Comune di Cesena, ad esem-
pio i cittadini dotati della casella identi-
ficata ricevono mensilmente informa-
zioni sulla vita della città, eventi cultu-
rali, sportivi, sociali, avvisi amministrati-
vi di pubblica rilevanza senza dimenti-
care che le credenziali per accedere alla 

casella e-mail sono riconosciute anche 
per accedere al portale WEB comunale 
su cui è possibile avviare procedimenti 
e ricevere servizi in tempo reale. Creare 
un canale di comunicazione elettroni-
ca consente anche di stimolare un pro-
cesso di ammodernamento nel modo 
di lavorare potendo pensare di avviare 
iniziative interne ai nostri uffici che miri-
no a gestire sempre più documenti 
informatici piuttosto che i tradizionali 
cartacei. Sembrano discorsi avveniristi-
ci ma esistono tutti i presupposti nor-
mativi (vedi testo unico 445/2000 e 
diverse circolare CNIPA) e tecnologici 
per proseguire questo cammino.

Come annunciato a Bellaria ANUSCA 
e POSTECOM stanno lavorando sul 
nuovo testo della convenzione 
Le prime esperienze sono state molto 
utili perché hanno consentito di acqui-
sire informazioni necessarie per com-
prendere le prerogative di un ente 
nell'utilizzo delle nuove tecnologie.
Non esiste infatti, solo la posta elettro-
nica ma anche tutta una serie infinita 
di prodotti che possono essere utili al 
fine di far partire progetti innovativi:
• la posta elettronica certificata e la 
postemail AR, strumenti in grado di 
produrre la tracciature dell'inoltro e 
della ricezione dei messaggi;
• le firme digitali per sottoscrivere 
documenti elettronici con valore lega-
le con certezza sia del firmatario che 
del contenuto firmato;
• le firme digitali “one shoot” , disposi-

La Convenzione 
ANUSCA POSTECOM 

tivo di firma sostanzialmente usa e 
getta già sperimentato in alcuni pro-
cedimenti  presso i l  Ministero 
dell'Istruzione;
•i servizi di autenticazione e validazio-
ne informatica sui siti che erogano ser-
vizi al fine di rendere sicuri e presidiati 
gli accessi telematici 
• lo storage che consiste in un servizio 
di gestione dei documenti informatici 
al fine di non pregiudicare il loro man-
tenimento nel tempo;
•le smart card mult i funzione 
dell'impiegato;
• il modello di pagamento elettronicio 
integrato anche con le carte di debito 
(postepay);
• la posta ibrida ovvero la possibiltà di 
inoltrare documenti informatici recapi-
tati in forma tradizionale al cittadino 
che non detenga una casella;
• la marcatura temporale o validazio-
ne temporale per attribuire ad un 
documento informatico una data e 
ora certa irripudiabili funzionale alla 
gestione documentale ed al protocol-
lo informatico.
Tutti questi prodotti saranno oggetto 
delle potenzialità della convenzione.
Con POSTECOM si cercherà anche di 
strutturare offerte standard che pos-
sano essere di facile applicazione 
all'interno degli enti. All'interno degli 
organi di stampa ANUSCA ci aggior-
nerà sul dettaglio dell'accordo mentre 
l'associazione cercherà di promuovere 
le linee di prodotti, e le progettualità 
anche attraverso corsi di formazione 
sulla gestione elettronica dei docu-
menti e seminari informativi.
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continua da pag. 9 - La centralità del progetto all’interno della rinnovata collaborazione con Postecom
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Lettere

Riceviamo e rispondiamo

H o ritenuto opportuni inviarvi 
alcune mie considerazioni sul 
Congresso Nazionale di 

Bellaria Igea Marina in quanto penso 
che in mezzo a segnalazioni di lamen-
tele da parte degli iscritti (qualora ci 
fossero…) una valutazione positiva 
serva a premiare chi si è dato tanto da 
fare per la tenuta dello stesso congres-
so.
Sulla sistemazione alberghiera ho sen-
tito delle lamentele sulla lontanaza 
dell'albergo, sulla scarsa puntualità 
del la navetta e sul la qual i tà 
dell'albergo. Non posso entrare nel 
merito dei primi due punti poiché ho 
avuto la foruna di essere ospite 
dell'Hotel Gioiella. 
Ho avuto un buon trattamento, otti-
mo servizio, cucina di qualità, buona 
pulizia e grande cortesia da parte del 
personale.
Il Palazzo dei Congressi mi è sembrata 
una struttura adeguata, probabilmen-
te ci saranno state anche delle carenze 
dal punto di vista organizzativo e su 
questo avrete già le vostre valutazioni, 
mi meraviglierei del contrario, ma per 
essere la prima volta che partecipo ad 
un vostro Convegno, viste le mie pre-

cedenti esperienze del tipo “sindaca-
le”, Vi posso garantire che ho ritenuto 
positiva la mia partecipazione.
Nel corso delle giornate del Convegno 
purtroppo ho dovuto subire da parte 
di non pochi partecipanti, più conside-
razioni sul mangiare o sulla sistema-
zione alberghiera che sugli argomenti 
dibattuti. Non mi sono per nulla mera-
vigliato quindi quando alle proposte 
del SottoSegretario agli Interni è segui-
ta in sala una chiara contrarietà a quan-
to detto dal Sen. Antonio D'Alì. 
Si partecipa ad un Congresso dove si 
parla di “Innovazione ed Efficienza 
Amministrativa” e si considera poi le 
eventuali proposte solo come un 
aumento dei carichi di lavoro! 
Si chiede, giustamente, la semplifica-
zione amministrativa (ovazione 
sull'intervento del prof. Santi sulla sem-
plificazione dei procedimenti elettorali) 
e non si pensa che questa semplifica-
zione dovrebbe servire anche per dare 
nuovi servizi al cittadino (quali potreb-
bero essere il rilascio del passaporto o 
dei permessi di soggiorno). L'unica 
nota che posso fare è che avrei gradito 
avere tutti gli interventi, su materie 
specifiche e non su progetti futuribili, 

su supporto informatico, visto e consi-
derato che avrebbero dovuto essere 
interventi programmati. Mi sembra 
giusto concludere rivolgendo un rin-
graziamento ai relatori per la loro sicu-
ra e naturale professionalità, ma 
soprattutto per la grande disponibilità 
di mettersi al servizio di chi, come il 
sottoscritto, era venuto al congresso 
per migliorare la propria.

Carlo Emilio Friggè

Ringraziamo il collega Friggi per la 
serenità di giudizio espressa 
sull 'esito del XXIV Convegno 
ANUSCA. La nostra manifestazione 
conferma un dato incontrovertibile: la 
presenza assidua dei convegnisti 
che onora, sia di mattino che di 
pomeriggio, i relatori con nomi altiso-
nanti, come quelli meno noti. Un pre-
gio della maturità raggiunta e di 
rispetto per chi parla che non ha 
eguali in altre manifestazioni. 
Ti siamo grati per le osservazioni e le 
impressioni che ci hai inviato. Anche 
da questi contributi impariamo a fare 
meglio il prossimo convegno. 
Ancora grazie.

Paride Gullini

I l 2004 non è ancora terminato, 
ma ANUSCA, come sapete, non 
si ferma mai e allora via a proget-

tare già per l'anno venturo, a disegna-
re i servizi di cui i Comuni e i Soci 
potranno fruire, se rinnoveranno la 
propria adesione o saranno accolti 
n e l l a  g r a n d e  f a m i g l i a  
dell'Associazione. Andiamo intanto ad 
anticipare qualche novità, che, ci augu-
riamo, possa essere gradita.
Speriamo che quanto bolle nella pen-
tola di ANUSCA, diventi un motivo in 
più per continuare il cammino assieme 
a chi ci ha sempre seguito con entusia-
smo e uno sprone affinchè chi ancora 
non ci conosce abbia voglia di esplora-
re il nostro mondo.
Ma veniamo al sodo. Primo dato sicu-
ramente interessante è che le quote 
associative sia “A”, sia “B” sono rimaste 
invariate. Questo per permettere a chi 

Novità per il 2005

Tanti servizi in più per i Comuni Associati ANUSCA

magari deve fare i conti con tagli ai fon-
di, realtà segnalata da tanti associati (e 
come sapete, ANUSCA è sempre in 
ascolto), non si privi di un sostegno 
importante per la propria professione.
A fronte di una spesa che per coloro 
che si iscrivono resta invariata, vengo-
no però offerti servizi in più. 
Per premiare i tanti Comuni che hanno 
scelto nell'anno in corso la quota B, e 
ovviamente per incentivare anche colo-
ro che devono ancora farlo, è stata 
ampliata la gamma dei servizi offer ti. 
In particolare, è stato stabilito che il 
Corso on Line per Ufficiale di Stato 
Civile sia gratuito per chi si associa in 
quota B; si tratta di un servizio finora a 
pagamento (anche se con forti sconti 
per gli associati) che ha riscosso un 
grande successo.
E' una scelta che ANUSCA, pur con 
grande sacrificio economico, ha inteso 

attuare per ampliare e favorire la cono-
scenza di coloro che dovranno parte-
cipare ai futuri corsi di abilitazione a 
svolgere le funzioni di Ufficiale di Stato 
Civile, organizzati dal Ministero 
dell'Interno. 
Uno sforzo importante da parte 
dell'Associazione, quindi, che ancora 
una volta mostra la propria voglia di 
offrire un aiuto concreto a chi ogni gior-
no è impegnato sul campo, nel settore 
dei Servizi Demografici.
Poi una novità. Sempre firmato 
Federico Vitali (che già cura la Sinossi), 
un servizio di grande attualità e, rite-
niamo, spiccata utilità. Si chiama “Giu-
risdizione e Stato Civile” e contiene 
tutte le informazioni (anche normati-
ve) che l'Ufficiale di Stato Civile deve 
sapere nei suoi rapporti con l'Autorità 
Giudiziaria.
(S.Z.)
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QUOTE ASSOCIATIVE ANNO 2005

QUOTE ASSOCIATIVE ANNO 2005 COMUNI (PER CLASSI DI ABITANTI)
Abitanti Classe Quota “A” Quota “B”

La quota “A” comprende:
www.anusca.it

La quota “B” comprende:

www.anusca.it

QUOTA ASSOCIATIVA SOCI INDIVIDUALI

à la quota associativa individuale è stata mantenuta, ancora una volta, invariata in € 22,00: è dal 1995 che 
la quota non viene modificata mentre sono cresciuti i servizi e le convenzioni che riconoscono speciali 
benefici ai soci.

0 - 1.000 1 €  130,00 €  140,00
1.001 - 5.000 2 €  130,00 €  190,00
5.001 - 15.000 3 €  130,00 €  265,00
15.001  50.000 4 €  130,00 €  305,00
oltre 50.001 5 €  130,00 €  360,00

à Nuovo servizio integrato “quesiti on-line”  sul sito  - comprendente la risoluzione di tre 
quesiti con risposta entro le 48 ore (*);

à Mensile “Notiziario ANUSCA” con informazioni tecnico-giuridiche ed organizzative;
à Newsletter ANUSCA, notiziario elettronico quindicinale con le novità più interessanti e commenti alla 

legislazione di settore;
à Sconto sulle quote di partecipazione alle iniziative organizzate da Anusca e da Anusca s.r.l. (socio unico 

Anusca);
à“Sinossi dello Stato Civile” guida giuridica on-line contenente tutta la normativa dello stato civile italiano dalla 

sua istituzione ai giorni nostri, curata da Federico Vitali;

Sconto sui seguenti servizi:
- corso on-line per ufficiale elettorale;
- Anusca-Europroject per consulenze su agevolazioni comunitarie e pubbliche;
- pacchetto software S.O.G. (sistema organizzativo gestionale);
- convenzione con Postecom per la trasmissione elettronica sicura di atti e documenti;
- convenzione con Alba Pratalia (visite virtuali per la promozione turistica e culturale delle città);
- assistenza telefonica e INTERNET di primo livello, gratuita, alle postazioni C.I.E. vendute da FIMA-FARGO per la 
durata di 12 mesi;
- convenzione con Regulus per la realizzazione di siti INTERNET accessibili nel rispetto della legge Stanca.
Per più dettagliate informazioni consultare il sito www.anusca.it.

(*) E' possibile acquistare ulteriori pacchetti da tre quesiti, da utilizzare senza limiti di tempo, al costo di Euro 75,00 a pacchetto.

Oltre i servizi di cui sopra (compresi nella quota “A”):
à a) Servizio on-line di aggiornamento professionale realizzato in collaborazione con Maggioli Editore;
à b) Manuale delle procedure dei servizi anagrafici in formato elettronico; primo ed unico ser vizio a livello 

nazionale frutto di una collaborazione di Anusca con il Comune di Bergamo ed Easy Net;
à c) Banca dati contenente tutta la legislazione sui Servizi Demografici, le circolari ministeriali, direttive e note, 

tutta la documentazione sulle innovazioni tecnologiche riguardanti la P.A.

di nuova istituzione:
à d) corso on-line per Ufficiale di Stato Civile;
à e) “Giurisdizione e stato civile”  tutto quello che l'Ufficiale di stato civile deve sapere nei rapporti con 

l'autorità giudiziaria
à I servizi sono agibili sul sito  con accesso tramite password.

€ 22,00 e comprende:
à risoluzione di un quesito;
à assistenza legale per vertenze sul lavoro;
à il terzo venerdì di ogni mese il quotidiano “Italia Oggi”, con una pagina di informazioni curata dall'ANUSCA;
à il trimestrale “ANUSCA Informa” con notizie tecnico-organizzative;
à sconti e condizioni di particolare vantaggio grazie alle convenzioni con:
Uniconsult (copertura assicurativa dei rischi professionali); Jolly Hotel;  APT Andalo; Ginalebole; C.G.A. Gina Lebole; 
Gruppo Foschi Hotel; Valleverde Calzature; Space Hotels; Agenzia Viaggi Sud Italia Travel; Clinica Baviera; “Delfino 
Residence” Vieste (Gargano); Hotel Villafranca  Roma; Hotel San Domenico al Piano  Matera; Hotel Parco delle Rose  
San Giovanni Rotondo; Terme di Salsomaggiore; Mercatone Uno (reparti Borsari Sport, Mobili e Bazar, Oro, Telefonia, 
Libero Servizio).

Modalità di adesione
Le quote si possono versare sul c/c postale n. 10517407 o vaglia postale intestato ad ANUSCA, oppure con 
bonifico bancario sul c/c 07400005821A presso la Banca CARISBO, filiale di Castel San Pietro Terme (CIN O  ABI 
06385  CAB 36750) intestato ad ANUSCA.
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